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Dobbiamo diffondere con questa new-
sletter una notizia che non avremmo
certo voluto dare. Se ne sono sentite
anticipazioni già da qualche settimana,
e solo da sabato scorso con la comu-
nicazione ufficiale di Trenitalia le sop-
pressioni di luglio sono uscito dal limbo
delle illazioni per approdare alla realtà
delle cose.

Prima di tutto l’informazione 
39 treni che portavano molte centinaia
di passeggeri al giorno non ci saranno
per i giorni lavorativi di luglio. La prima
cosa da fare è di portare a conoscen-
za dei viaggiatori interessati la notizia,
e gli eventuali rimedi. Per questo
diffondiamo le tabelle che Trenitalia ha
prodotto, consci che non sempre il ser-
vizio proposto in alternativa è ragione-
vole. Due esempi per tutti: 3 ore di au-
tobus da Bologna a Parma e 2 ore e
mezza tra Bologna e Poggio Rusco (2
ore tra Bologna e Mirandola) sono del-
le NON-alternative a treni che ci mette-
vano un terzo del tempo.

Perché questi tagli e non altri? 
Per recuperare il maggior numero di
unità di personale con il minor numero
di soppressioni. Come se Trenitalia di-
cesse: poiché non avrò a disposizione
un certo numero (alcune decine) di la-
voratori in luglio, e senza lavoratori i
treni non vanno, quali turni di lavoro
vado ad annullare? Soggettivamente
ognuno dei molti viaggiatori che si tro-
veranno con una scomodità in più nel
mese di luglio si sente bersaglio di una
manovra ai propri danni: comprensibi-

le, ma non c’è un di-
segno per penaliz-
zare qualcuno al
posto di qualcun
altro. Sono infatti
10 le relazioni in-
teressate, che
spaziano in tutta
la Regione, e
creano uno stato
di agitazione che
non risparmia
p r a t i c a m e n t e
nessun territorio.

C’è stato un
negoziato tra
Regione e Treni-
talia su quali tre-
ni tagliare? 
Non c’è stato, e su
questo punto ci vuole un
poco di chiarezza. Il pro-
gramma dei treni viene fis-
sato in anticipo di molti me-
si. Che certi treni non circoli-
no in agosto è noto da almeno
10 mesi prima... Il programma
viene discusso con gli enti locali e i
viaggiatori, sia in caso di conferma un
anno per l’altro che di variazione. Pos-
sono subentrare delle cause “di forza
maggiore” (di solito lavori sull’infra-
struttura) che determinano la necessità
di rivedere il programma: ma non è il
caso di queste soppressioni di luglio. 

Si sopprimono treni nelle zone
interne così che se ne possano
fare lungo la costa? 
Non è così. E’ noto in anticipo, e ap-
provato con il contratto, che certi treni
circoleranno solo in estate. Anche se
quest’anno c’è un Eurostar Milano-Ra-
venna-Rimini di sabato e domenica
non programmato in anticipo, per effet-
tuarlo non si fa ricorso a personale di-
rottato dai servizi regionali soppressi.

In fondo è stato così anche gli
anni scorsi, anzi peggio! 
E’ questa la posizione di Trenitalia, che
sostiene, non senza motivo, che per i
viaggiatori è peggio l’incertezza di de-
cisioni prese giorno per giorno su qua-

li treni non effet-
tuare piuttosto che sapere in anticipo
lo stato delle cose. Questo ragiona-
mento richiama il concetto della “ridu-
zione del danno” ampiamente diffuso
negli ambiti del disagio sociale. Come
dire “Se non ho il personale, meglio

c h e
cancelli i turni che

servono per fare treni relativamente
meno frequentati piuttosto che quelli
affollati”. Lapalissiano, ma è una bella
risposta a una domanda sbagliata: le
soppressioni improvvise avvenute nel
luglio dello scorso anno semplicemen-
te non dovevano più ripresentarsi.
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TTrreenniittaalliiaa  ssoopppprriimmee  3399  ttrreennii
TTaaggllii  ““iimmpprreevviissttii””  nneell  mmeessee  ddii  lluugglliioo
II  ppuullllmmaann  ppaarrzziiaallee  aalltteerrnnaattiivvaa

LLaa  RReeggiioonnee::  ««UUnnaa  ppeessaannttee
vviioollaazziioonnee  ccoonnttrraattttuuaallee»»
«In risposta alla riduzione del servizio, che si configura come una violazione
contrattuale a tutti gli effetti, saranno applicate con il massimo rigore le penali
previste in questi casi dal contratto di servizio». Così interviene l’assessore re-
gionale a Mobilità e Trasporti Alfredo Peri, dopo che mercoledì sera, nel corso
della riunione del comitato di monitoraggio regionale che si è tenuta a Bologna,
Trenitalia ha confermato che il motivo alla base della soppressione di alcuni tre-
ni circolanti nel mese di luglio in Emilia-Romagna è la mancanza di personale.
L’assessore spiega che «la Regione considera la mancata effettuazione di
questi treni come parziale interruzione di servizio, che non rientra quindi nel-
le tollerabili soppressioni o limitazioni di circolazione dovute ad eventi pro-
grammati o tanto meno a cause di forza maggiore».
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LLee  ssoopppprreessssiioonnii  lliinneeaa  ppeerr  lliinneeaa
ee  llee  ppoossssiibbiillii  ssoolluuzziioonnii  ddii  vviiaaggggiioo

– Da Bologna a Porretta Terme 

– Da Carpi a Modena 

– Da Castelbolognese a Ravenna 

– Da Faenza a Bologna 

– Da Faenza a Lavezzola 

– Da Faenza a Ravenna 

– Da Ferrara a Bologna 

– Da Ferrara a Ravenna 

– Da Piacenza a Bologna 

– Da Poggio Rusco a Bologna 

http://www.pendolarier.it/documenti/boporretta.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/carpimo.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/castelbora.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/faenzabo.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/faenzalavezzola.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/faenzara.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/febo.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/fera.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/pcbo.pdf
http://www.pendolarier.it/documenti/poggioruscobo.pdf

